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L’evoluzione della gonna 
Da sempre la moda racconta i
mutamenti sociali, in particolar
modo la gonna e il modo in cui è
cambiata mostra la trasforma-
zione della condizione femminile.
Se fino al XIX secolo le gonne
erano ampie, definite “a mongol-
fiera”, dal 1900 iniziano a snellirsi
e diventare più pratiche per poter
svolgere qualsiasi mansione. È
con Coco Chanel, negli anni ’50,
che l’orlo delle gonne inizia ad ac-
corciarsi fino alla nascita della lon-
guette divenuto emblema dello
stile glam, sensuale e raffinato.
Nel ’63 Mary Quant apporta una

vera rivoluzione: la minigonna,
simbolo dell’emancipazione fem-
minile per eccellenza. Negli ’70
con la nascita dei jeans, l’uso
della gonna passa in secondo
piano e viene relegata alle donne
in carriera. Oggi, invece, gli stilisti
hanno riscoperto il fascino della
seduzione prediligendo la lon-
guette. Che sia declinata con tes-
suti in pelle o animalier per look
provocanti o con volumi plissé e
toni pastello per look romantici, la
gonna è il passe-partout che non
può mai mancare nel guardaroba.

Trench: icona british 
Il trench è per antonomasia il ca-
pospalla della bella stagione. È
un’icona di stile ed eleganza as-
sociato nell’immaginario allo stile
british. Immancabile nei toni del
beige. Viene declinato e valoriz-
zato con dettagli gioiello e ruche
sull’orlo. Il trench risulta essere un
capo davvero versatile, lo si può
usare sia di giorno che di sera,
rendendo ogni look classico e
chic. Ecco alcuni consigli per
sfruttare al meglio questa icona di
stile intramontabile.  Per allungare
la silhouette utilizzate dei panta-
loni skinny, aderenti alle gambe e
corti sopra la caviglia, creeranno
un contrasto fra sopra e sotto
molto trendy. Per un look hippie,

indossate un abito lungo e traspa-
rente con delle scarpe basse. Se
volete essere chic come Audrey
Hepburn, allora il consiglio è
quello di indossare le ballerine per
valorizzare lo spolverino. Per chi
non volesse rinunciare ai tacchi,
invece, è possibile optare per dei
sandali aperti. Mai indossare i
cuissard o gli stivali alla caviglia
abbinati al trench, tronca la figura,
meglio prediligere gli stivali che ar-
rivano sotto al ginocchio. Infine,
per un tocco di stile davvero per-
fetto, legate al collo un foulard co-
lorato con un nodo molto grande
lasciando svolazzare i lembi,
avrete così un look veramente
scenografico.

Serie Tv: dove visitare
le location nella realtà 
Chi di noi guardando una serie Tv
non ha sognato di poter cammi-
nare fra le strade di quella loca-
tion? Per alcune è possibile, infatti
se vi trovate a New York potreste
ammirare la famosa scala antiin-
cendio fuori dall’appartamento di
Monica in “Friends”, si trova fra la
Grove Street e la Bedford Street.
Per gli amanti della serie televisiva
“Downton Abbey” è possibile visi-
tare la location principale: Hi-
ghclere Castle, aperta ai turisti
nella quale possono riconoscere
le stanze della famosa serie Tv.

Per le fan di “Sex and the City” è
invece possibile identificare molti
dei luoghi delle serie girovagando
per le vie della Grande Mela, se vi
voleste scattare una foto sui gra-
dini dell’appartamento di Carrie
Bradshaw, basta andare al n. 64
di Perry Street. Infine per la fittizia
cittadina di Storybrooke di “Once
Upon a Time” dovete recarvi vi-
cino Vancouver, a Stevanson. Il
Granny’s Diner nella realtà è il
Cannery Cafe (3611 Moncton
Street, Richmond). L’iconica torre
dell’orologio invece appartiene alle
Nikka Industries (3551 Moncton
St, Richmond).

La colazione perfetta 
Alzi la mano chi non si è mai sen-
tito dire che la colazione è il pasto
più importante della giornata. Eb-
bene si, a tutti è già capitato di
sentire questo leitmotiv. Pur-
troppo, il consumo di una cola-
zione sana non è molto diffuso e
si tende a saltare completamente
il pasto, spesso per mancanza di
tempo o per pigrizia nel prepa-
rarlo. Per essere ben bilanciata la
prima colazione deve possedere
determinate caratteristiche, prima
fra tutti un giusto apporto dei tre
macronutrienti: proteine, carboi-
drati e grassi. Le proteine si tro-

vano soprattutto nel latte e nello
yogurt, che sono anche un’ottima
fonte di calcio. I cereali e i derivati
(pane, fette biscottate, fiocchi di
cereali) forniscono carboidrati
complessi ad assorbimento lento.
I carboidrati a rapido assorbi-
mento (zuccheri) invece sono pre-
senti nella frutta fresca, molto
indicata a colazione, e natural-
mente anche in confetture e
miele. Infine la frutta secca oleosa,
come noci, nocciole e mandorle,
è una ricca fonte di grassi di ot-
tima qualità nutrizionale, perfetta a
colazione.
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